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Sindacati. A settembre le erogazioni Parlamento. La deputata chiede cambiamenti

La falconeria
a Castel Stenico

ANDREA TOMASI

TRENTO. I veleni penetrati nel ter-
reno non conoscono confini. Non 
conoscono i limiti delle particelle 
fondiarie. Non sanno che c'è una 
bella linea retta disegnata su una 
mappa che segna di chi è la pro-
prietà.  Per questo,  nel  caso dei  
materiali di scavo lungo la linea 
ferroviaria, fatti uscire su camion 
per il trasporto terra, fanno preoc-
cupare i “cittadini No Bypass”. A 
preoccupare è la mancata caratte-
rizzazione dei materiale potenzial-
mente contaminato da piombo e 
da idrocarburi, di cui sono pregni 
i terreni ex Sloi ed ex Carbochimi-
ca di Trento Nord, dove passerà 
parte  del  tracciato  ferroviario.  
Parliamo  della  circonvallazione  
voluta da Rfi (Rete ferroviaria ita-
liana), Provincia autonoma e Co-
mune di Trento: un percorso di 14 
km (di cui 12 in galleria) che taglie-
rà in due la città; finanziato con i 
fondi del Pnrr e del Decreto Aiuti 
Ter (un miliardo e 178 milioni di 
euro).

Preoccupa, dicevamo, il  fatto 
che non si abbia notizia di avvenu-
te analisi del prodotto di scavo. 
Preoccupa il  fatto che, a fronte 
delle rassicurazioni del Comune 
di Trento («L'unico materiale ad 
essere stato portato fuori dal can-
tiere fino ad ora è quello relativo 
alle demolizioni degli edifici» ha 
detto Giuliano Franzoi, dirigente 
del Servizio mobilità del Comune 
di Trento), ci siano camion usciti 
dal perimetro dell’area lavoro e 
che siano stati visti percorrere le 
strade che portano l'area Ospli di 
Lavis e quella che porta alla Val di 
Cembra. Claudio Geat, ingegne-
re, la settimana scorsa ha voluto 
vederci chiaro e, notando un ca-
mion  carico  immettersi  su  via  
Brennero, lo ha seguito fino a La-
vis e assicura: «Il telone di coper-
tura non era tirato e quello che ho 

visto trasportare non era calce-
struzzo né mattoni».

Insomma, al di là di come la si 
pensi sull'utilità dell'opera (parlia-
mo di un pezzo del tracciato del 
corridoio del Brennero, per l'alta 
capacità dei treni merci), si allun-
gano molte ombre su come si sta 
procedendo (vedremo cosa emer-
gerà  dall'inchiesta  per  disastro  
ambientale della Procura di Tren-
to). Magari si tratta di materiale 
pulito che più pulito non si può, 
ma non lo sappiamo perché non è 
stato caratterizzato. Inutile quin-
di l'obiezione: "Non si tratta di sca-
vi  della  Sloi,  ma  di  materiale  
dell'areale ferroviario e dello Sca-
lo Filzi". In tutti i casi (al netto sul-
le polemiche del mancato rispet-
to degli scavi in atmosfera con-
trollata) non si sa se in quei carichi 
le sostanze pericolose c’erano o 
no.

Interpellato  sull'argomento,  
l'ingegner Geat commenta così:  
«Il Sin (Sito di interesse naziona-
le) di Trento nord occupa le aree 
degli ex stabilimenti Sloi e Carbo-
chimica.  In mezzo alle  aree dei  
due  stabilimenti  abbandonati  
scorrono i binari della linea Vero-
na-Brennero  e  della  ferrovia  
Trento-Malè. Rete ferroviaria ita-
liana ha sempre evitato di esegui-
re qualsiasi sondaggio all'interno 

di queste aree, pur essendo confi-
nanti con il sito inquinato di inte-
resse nazionale della ex Sloi ed ex 
Carbochimica  e  di  conseguenza  
non ha nemmeno presentato do-
manda per la classificazione delle 
proprie aree come sito inquinato 
di interesse nazionale. In sostanza 
ci  troviamo  davanti  ad  un'area  
che è compresa tra un sito inqui-
nato di  interesse nazionale,  ma  
che Rfi sostiene non lo sia. Qual-
che dubbio, sulla presenza di in-
quinanti provenienti dalle limi-
trofe aree inquinate può sorgere. 
Questo  dubbio  trova  un  solido  
fondamento in una lettera che Ap-
pa ha inviato alla circoscrizione 
Centro  Storico-Piedicastello,  a  
fronte di una richiesta di informa-
zioni, nella quale è scritto che nel 
Rio Lavisotto, alla profondità di 
circa 7-8 metri, nel 2003 sono sta-
te trovate tracce di piombo trieti-
le e di dietile, prodotti di trasfor-
mazione  del  piombo  tetraetile,  
che  veniva  prodotto  all'interno  
dello stabilimento Sloi. Come pos-
sa essere giunto a quella profondi-
tà del piombo organico, che non 
si trova in natura, è difficile da de-
terminarlo ma, con ogni eviden-
za, richiede delle indagini ulterio-
ri per individuare la causa. È asso-
lutamente  doveroso  eseguire  la  
caratterizzazione delle aree ferro-

viarie comprese tra Sloi e Carbo-
chimica, anche alla luce della de-
cisione del Governo di stanziare 2 
milioni  per  l'esecuzione  di  tale  
analisi, in aree che vengono rico-
nosciute come inquinate. Diversa 
è la situazione all'interno dell'ex 
scalo  Filzi.  Qui  probabilmente  
non avremo grandi quantità di in-
quinanti  provenienti  dei  siti  di  
Trento Nord, ma si tratta pur sem-
pre di uno scalo merci dove per ol-
tre un secolo sono state movimen-
tate grandi quantità di merci di 
qualsiasi genere, dove sono stati 
effettuati sommari interventi  di 
ripristino dei binari a seguito di ri-
petuti bombardamenti della Se-
conda guerra mondiale e dove è 
lecito attendersi che nel sottosuo-
lo siano presenti sostanze inqui-
nanti di vario genere, come è fre-
quentissimo all'interno di qualun-
que scalo merci non sono in Italia 
ma nel mondo». Geat, carte alla 
mano, dice: «Secondo il  nostro 
Piano  regolatore  per  i  cantieri  
“normali” e per ogni intervento 
edilizio a Trento Nord sono neces-
sarie  le  stesse  indagini  previste  
per le aree Sin. Al contrario per 
una grande opera con caratteri di 
estrema complessità, che lambi-
sce i due Sin, si vuole procedere 
con meno controlli e con un pro-
cedimento semplificato».

TRENTO. «A pochi giorni dalla 
firma del Protocollo per i rinno-
vi  dei  contratti  provinciali  
22-24, lunedì in Apran si è fir-
mato l'accordo per l'erogazione 
della 'una tantum' per il 2023». 
Così, in una nota, Pietro Di Fiore 
della Uil Scuola Rua del Trenti-
no. Il Protocollo d'intesa - per il 
comparto scuola è stato firmato 
da Uil, Cisl e Satos - precisa che 
le nuove risorse  per  i  rinnovi  
contrattuali  (115 milioni  lordo 

oneri  per  le  annualità  2022  e  
2023 e 105 milioni lordo oneri 
per l'anno 2024 e a regime) sono 
al netto dello stanziamento una 
tantum 2023 di 35,6 milioni che 
si aggiungono agli aumenti ne-
goziati. 

A settembre - sottolinea Uil 
Scuola  -  ogni  lavoratore  del  
pubblico impiego si troverà in 
busta paga una somma in rela-
zione all'inquadramento, molti-
plicando per 13 le misure mensi-
li lorde contrattate. 

ROMA. La deputata della Lega Va-
nessa Cattoi, prima firmataria del-
la Pdl sui grandi carnivori ha di-
chiarato: «Auspico una rinnova-
ta  attenzione tra  le  esigenze  di  
agricoltori, allevatori e cittadini 
rispetto alla presenza di animali 
selvatici nel territorio. L’Ispra ha 
chiarito che i lupi in Italia sono 
3500. Ci sono le condizioni per ge-
stire la presenza di questo anima-
le selvatico senza mettere in peri-
colo la sopravvivenza della spe-

cie. Ottima la condivisione di in-
tenti con Ispra, concorde sulla de-
lega ai presidenti e sul fornir loro 
strumenti utili per intervenire ve-
locemente, così come richiesto in 
Audizione dall’Assessore Zanotel-
li. Gli strumenti legislativi a dispo-
sizione delle Regioni devono esse-
re modificati, per questo ci stia-
mo  impegnando  per  arrivare  a  
uno strumento per una gestione 
consapevole dei rischi legati alla 
fauna selvatica e degli interessi de-
gli operatori».

Ipsp 2023: vince 
il progetto Elixe

Giovani

GRANDI OPERE E AMBIENTE. Dopo il pedinamento del camion carico uscito dal cantiere
il presidente della Circoscrizione Claudio Geat denuncia: «Non era materiale da demolizione»

«Bypass, scavi non analizzati
trasportati a Lavis e Cembra»

«Nel 2003 fu Appa
a trovare il piombo
nel Rio Lavisotto
Veniva dalla Sloi

Qui per la prevendita

ROVERETO. Durante la Prima 
guerra mondiale letterati e arti-
sti vennero coinvolti nella realiz-
zazione di un progetto di comu-
nicazione di massa. La propa-
ganda venne usata per convin-
cere i soldati e la popolazione 
che la guerra era necessaria. 
Proprio di questo si parlerà nel 
corso della visita guidata tema-
tica di venerdì alle 16 e 30 al 
Museo della Guerra. Prenotazio-
ne consigliata telefonando allo 
0464 488041 o scrivendo a di-
dattica@museodellaguerra.it.

Ultimo concerto
per la mostra
al Gocciadoro

TRENTO. Si tiene oggi l'ultimo 
incontro organizzato a comple-
mento della mostra “Gocciado-
ro. Cento anni di un parco ro-
mantico“. La cappella di San 
Adalberto, all'interno del parco, 
ospita il concerto “I tesori nasco-
sti del XVII secolo”. L'appunta-
mento è alle 18 con un concerto 
di musica classica, l'ingresso è 
libero. Al violino si esibirà Mi-
chael Isac Girardi, al pianoforte 
Nereo Costacurta. Si ricorda 
che la mostra sarà visitabile 
fino al 15 settembre. L'installa-
zione, curata da Elena Tonezzer 
della Fondazione Museo storico 
del Trentino, è collocata all'in-
gresso del parco, vicino alla sta-
zione ferroviaria Santa Chiara.

Trento

TRENTO. Il Consiglio comunale 
ha approvato il documento "De-
finizione degli obiettivi e dei con-
tenuti" della variante tecnica 
2023-24 al Piano regolatore 
generale, al fine di dare avvio 
all'iter della variante stessa. 
L'avviso è pubblicato fino al 24 
agosto sull'albo pretorio e sul 
sito internet. In questo periodo 
chiunque può presentare propo-
ste non vincolanti. 

Uil Scuola del Trentino, 
arriverà l’una tantum

Cattoi: «Fauna selvatica,
gestione alle Regioni»

STENICO. Da sabato 5 agosto 
partono i quattro fine settimana 
dedicati all’arte della caccia 
con il falco a Castel Stenico 
nell’ambito della rassegna cura-
ta dal Centro Servizi Culturali 
Santa Chiara “Dicastelincastel-
lo”. La caccia con il falco rappre-
sentava nel Medioevo una delle 
attività predilette dai nobili e 
dagli ospiti che frequentavano 
la residenza estiva dei principi 
vescovi trentini. A Castel Steni-
co si esibiranno abili falconieri 
con i loro rapaci. Nel corso della 
giornata saranno proposte tre 
esibizioni: alle 11, alle 14 e alle 
16.

Foto: Castello del Buonconsiglio

Attività

TRENTO. Si sono riuniti ieri po-
meriggio nel teatro San Marco i 
quasi 250 ragazzi impegnati nel 
Servizio civile. L’edizione estiva 
2023 ha il titolo "Attivi/e per la 
pace” e si propone di far riflette-
re i giovani su pace e guerra. 
Sono oltre 3000 i giovani che 
sono stati coinvolti nello Scup 
dalla prima edizione del 2015 e 
di questi, il 70% sono ragazze. 
L’età media è 23 anni, il 36% è 
laureato, il 56% diplomato, il 
restante ha titoli inferiori.

Servizio civile: 
acquisire 
competenze

Opportunità

TRENTO. È giunta al termine l’e-
dizione 2023 di IPSP, Industrial 
Problem Solving with Physics, 
che ha visto impegnate 3 squa-
dre di giovani per risolvere i pro-
blemi industriali e tecnologici di 
imprese del territorio. Il comita-
to scientifico ha proclamato 
vincitrice la squadra che ha ope-
rato per conto di Elixe, azienda 
di Gardolo attiva nel settore dei 
macchinari di produzione per il 
rivestimento di tubi di acciaio. 

Trentino 
Love Fest: al via
le prevendite

TRENTO. Ultimi giorni, segnala 
una nota del Comune di Trento, 
per presentare domanda per il 
voucher sportivo relativo alla 
stagione 2023-24, un contribu-
to a sostegno delle famiglie in 
difficoltà economica e delle fa-
miglie numerose con tre o più 
figli, pensato per permettere ai 
ragazzi dagli 8 ai 18 anni non 
compiuti di fare sport con una 
delle associazioni aderenti all'i-
niziativa. Possono farne richie-
sta le famiglie beneficiare della 
quota A dell'assegno unico pro-
vinciale e le famiglie numerose, 
con tre o più figli, beneficiarie 
della quota B1 dell'assegno uni-
co provinciale, residenti in pro-
vincia e in possesso della carta 
EuregioFamilyPass. 

Gli scavi lungo la linea ferroviaria. I cittadini No Bypass vogliono subito le analisi del materiale raccolto

Voucher sport, 
ultimi giorni

Aperte le domande

Modulistica online

Concerti

TRENTO. È attiva la prevendi-
ta per il Trentino Love Fest, il 
festival della musica pronto 
ad aprire i cancelli della Tren-
tino Music Arena da giovedì a 
sabato. Un format “charity 
event” che ha nel ricavato del 
biglietto simbolico di 2,50 eu-
ro la partecipazione al soste-
gno della popolazione dell’E-
milia Romagna, Un format 
che andrà a sostenere annual-
mente a progetti di beneficen-
za, richiedendo l’adesione di 
artisti, cantanti, performer 
regionali, nazionali ed interna-
zionali. 

«E ora vogliono
il sistema semplificato
con meno controlli
e garanzie ambientali
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Scuola, in arrivo l’una tantum:
da 500 a mille euro annuali
Pubblico impiego
Tra personale Ata e docenti
interessate 10mila persone
Le somme «extra»
andranno ad aggiungersi
ai 124-160 euro mensili
previsti per il rinnovo
del contratto 2022-2024

di Tommaso Di Giannantonio

I n arrivo l’emolumento una
tantum per i 39mila dipendenti
pubblici trentini, tra enti locali,
sanità e scuola. Due giorni fa i

sindacati hanno firmato l’a c c o rd o
per l’erogazione della somma extra
alla sede dell’Agenzia provinciale
per la rappresentanza negoziale
(Apran). Nel mondo della scuola
sono interessate circa 10mila
persone tra docenti e personale Ata
(amministrativo, tecnico e
ausiliario). Qui riportiamo gli
aumenti previsti per ogni categoria:
vanno da un minimo di 512 ad un
massimo di 1.115 euro annuali lordi.
«Fatti, non parole — commenta il
segretario della Uil scuola del
Trentino, Pietro Di Fiore — a r r iva n o
tempestivamente i primi frutti di un
negoziato faticoso». L’una tantum è
stato previsto dalla giunta
provinciale lo scorso maggio, nella
variazione di bilancio. Piazza Dante
ha stanziato 35,6 milioni per un
primo adeguamento degli stipendi
all’inflazione: un emolumento
equivalente al 2% dello stipendio.
La scorsa settimana, invece, la giunta
e i sindacati hanno siglato un
protocollo d’intesa per i rinnovi

Docente In Trentino il personale della scuola conta complessivamente circa 10mila lavoratori

mensili). Per gli assistenti
amministrativi si va da 564 (43
mensili) a 745 euro (57 mensili). Per i
coordinatori amministrativi da 600
(46 mensili) a 799 euro (61 mensili).
Per i direttori dei servizi generali da
735 (56 mensili) a 996 euro (76
mensili). Per i docenti delle scuole
materne ed elementari l’una tantum
va da un minimo di 548 euro (42
mensili) ad un massimo di 802 (61
mensili). Per i docenti della scuola
media si va da 595 (45 mensili) a 888
euro (68 mensili). Per il personale
insegnante della formazione
professionale si va da un minimo di
664 euro (51 mensili) ad un massimo
di 1.069 (82 mensili). Mentre per i
coordinatori pedagogici da 817 (62
mensili) a 1.115 euro (85 mensili).
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contrattuali 2022-2024. La Provincia
si è presa l’impegno di mettere in
campo 115 milioni per le annualità
2022 e 2023 e 105 milioni per il
2024. Per il personale della scuola ci
saranno aumenti dai 124 ai 160 euro
mensili lordi. «Queste risorse —
spiega Di Fiore — sono al netto dello
stanziamento una tantum. Questi
denari si aggiungono agli aumenti
negoziati, non ne vengono assorbiti».
Da settembre, quindi, tutti i
dipendenti del pubblico impiego
cominceranno a ricevere l’una
tantum, da corrispondere per 13
mensilità in relazione al 2023.
Vediamo gli aumenti per il personale
della scuola. Partiamo dagli Ata. Per i
collaboratori scolastici si va da un
minimo di 512 euro annuali lordi (39
mensili) ad un massimo di 679 (52

Caso Casteller | Il giudice archivia definitivamente il fascicolo aperto dopo la denuncia da parte degli animalisti

«La Provincia non ha maltrattato nessun orso»
«La Provincia non ha maltrattato
nessun orso». Il giudice per le
indagini preliminari (Gip) Marco
Tamburrino archivia
definitivamente il fascicolo aperto
dopo la denuncia da parte delle
associazioni ambientaliste. «È una
buona notizia soprattutto perché
riafferma i principi del rispetto,
della responsabilità e del buon
senso ai quali mi sento di essermi
sempre ispirato, pur non
nascondendo la complessità di
questo tema», commenta,
soddisfatto, il presidente della
Provincia, Maurizio Fugatti.
A gennaio 2022 la Procura aveva
già chiesto l’a rc h iv i a z i o n e
dell’inchiesta per maltrattamento
degli orsi rinchiusi nel recinto del
Casteller, in particolare degli
esemplari M49 e M57: il primo noto
per le sue fughe dallo stesso
Casteller, mentre il secondo per
l’aggressione al giovane carabiniere
a Andalo. Le associazioni
animaliste — Lav (Lega anti
vivisezione), Oipa (Organizzazione
internazionale protezione animali),
Enpa (Ente nazionale protezione
animali), Leal (Lega
antivivisezionista) e Salviamo gli
orsi della luna — si erano opposte
alla richiesta di archiviazione con i
loro rispettivi avvocati. Sotto
indagine erano finiti il governatore
Fugatti, il dirigente generale del
Servizio foreste e fauna della
Provincia, Giovanni Giovannini, e il

veterinario Roberto Guadagnini.
L’ultima parola spettava al Gip. E
ieri è arrivato il pronunciamento.
«La relativa cattura dei suddetti
esemplari — scrive il giudice — non
appare in alcun modo effettuata
senza necessità alcuna e per mera
crudeltà, da parte del personale
della Provincia autonoma di
Trento, avendo l’ente valutato,
nell’ambito della sua
discrezionalità amministrativa, i
differenti interessi sottesi
all’emanazione del provvedimento
di cattura dei suddetti esemplari».

In sostanza, secondo il giudice, la
Provincia ha soppesato bene gli
interessi in gioco e ha preso una
decisione senza maltrattare gli
esemplari. «Da un lato vi era, infatti,
il diritto degli orsi a vivere in
montagna, in condizioni di
detenzione presso un determinato
centro faunistico, attrezzato anche
con zone di una certa metratura e
sotto controllo diretto, anche del
relativo servizio veterinario, come
accertato dal diario clinico/medico
dei relativi esemplari, che erano
tenuti sotto stretto controllo»,

prosegue il giudice. E dall’altro lato
l’amministrazione provinciale ha
esaminato anche «l’altro aspetto
relativo alla tutela della sicurezza e
dell’incolumità pubblica con la
cattura e detenzione degli
esemplari». Dunque, «deve
escludersi la possibilità che possa
sussistere il reato di
maltrattamento di animali, ascritto
agli indagati, considerato che
nessun trattamento contrario alla
natura degli animali risulta
documentato dagli atti di indagine».
Soddisfatto il governatore Maurizio
Fugatti: «La convivenza con i
grandi carnivori è diventata un
problema enorme e troppo spesso
chi, nella pubblica
amministrazione come nella
comunità tutta, cerca di dare
risposte ad un oggettivo diritto alla
sicurezza ed alla tranquillità ha
dovuto combattere con la
frustrazione di vivere in un
perenne stato di contestazione e
paralisi. Credo che quello che il
giudice oggi ha riaffermato non è
solo la conferma di aver operato "in
scienza e coscienza", ma
soprattutto la riaffermazione del
diritto di difendere le nostre
popolazioni e le loro attività.
Continueremo ad impegnarci per
questo, oggi forse con una certezza
in più sulla bontà della strada
p re s a» .

T. D. G.
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Inchiesta Gli animalisti contestavano il reato di maltrattamento per gli esemplari M49 e M57

Le proposte

La Uil Scuola è impegnata
insieme agli altri sindacati nei
presidi sotto il palazzo della
Regione per chiedere:
1) ripristino dei 10 mesi di
scuola nelle materne; 2) card
formativa per tutto il
personale; 3) cancellazione dei
blocchi sulla mobilità; 4) parità
di trattamento: nessuna
distinzione tra precari e
personale di ruolo; 5) che siano
armonizzati i contratti dei
docenti; 6) diritto alla proroga
contrattuale per tutto il
personale docente a tempo
determinato; 7) procedure
concorsuali riservate finalizzate
a stabilizzare i colleghi con più
di 36 mesi di servizio ad iniziare
dagli insegnanti di sostegno.

L’incarico
Maurizio Freschi
pronto a lasciare
la Consulta
dei genitori
Maurizio Freschi è pronto a fare
un passo indietro rispetto
all’incarico di presidente della
Consulta provinciale dei genitori.
In vista della sua possibile
candidatura con Fratelli d’It a l i a
alle elezioni provinciali si dice
disposto a rinunciare.
La sovrapposizione dei ruoli era
stata messa in evidenza da una
lettera di una nostra lettrice su il T
di ieri. «Non si comprende come
u n’eventuale candidatura non
sarebbe compatibile con la carica
di presidente della Consulta. Ad
oggi non esiste alcuna
candidatura, ma ritengo l’incarico
ricevuto un importante segnale
dell’attenzione dimostrata al
mondo della scuola da Fratelli
d’Italia», spiega Freschi, attuale
responsabile del Dipartimento
istruzione di FdI. «Nonostante ciò
— aggiunge — sapendo che ci
sarebbe stato chi avrebbe tentato
una strumentalizzazione, avevo
già provveduto, fin dal 25 giugno,
a comunicare ai presidenti la
decisione di rinunciare
all’incarico, lasciando il ruolo di
rappresentanza al vicepresidente
Andrea Lionello in attesa di poter
procedere all’elezione del nuovo
presidente. A tal fine risulta già
convocata una riunione il 4 agosto
e in quell’occasione verranno
concordate con i presidenti le
modalità di organizzazione. Tutto
ciò esclusivamente per
permettere all’assemblea di poter
operare senza inutili ed
inopportune pressioni esterne.
Vorrei ricordare che l’istruzione
non ha bisogno di ultrà sempre
sulle barricate, necessita di figure
che sappiano confrontarsi con
buonsenso avendo come unico
fine la formazione dei nostri
bambini e ragazzi».
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La classifica
Livelli essenziali
di assistenza,
il Trentino
al terzo posto
Il Trentino si posiziona sul
podio nella classifica della
Fondazione Gimbe sui Livelli
essenziali di assistenza (Lea).
Conquista il gradino più basso,
il terzo posto, con un punteggio
complessivo di 268,4.
La Fondazione Gimbe ha
analizzato le differenze tra gli
adempimenti 2020 e quelli
2021, al fine di valutare la
graduale ripresa dell’e ro g a z i o n e
dei Lea dopo lo scoppio della
pandemia misurando i
punteggi totali delle Regioni e
le performance nazionali sui
tre macro-livelli assistenziali:
prevenzione, distrettuale e
ospedaliera. I risultati sono stati
noti ieri. Al primo posto si
piazza l’Emilia-Romagna con
281,2 punti, mentre al secondo
la Toscana, con 274,5 punti.
Subito dopo viene appunto la
provincia di Trento, poco sopra
la Lombardia e il Veneto. Il
Trentino eccelle in particolare
per i macro-livelli
«ospedaliera» (96,52 punti) e
«prevenzione» (92,55 punti).
Mentre per il macro-livello
«distrettuale» accumula 79,33
punti.
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